
e la FIFA a noi di Oslo ha tolto una 
castagna dal fuoco grossa così. 
Poi però qualcun altro ancora potreb-
be anche fare una domanda che vale 
non solo per mr president e i suoi col-
leghi tycoon triliardari, ma anche per 
quel personaggio tycoon e triliardario 
pure lui che sta a Mosca con i suoi 
oligarchi altrettanto tycoon triliarda-
ri e che con mr president si diverte a 
giocare al gatto col topo. Quel qual-
cuno potrebbe chiedersi: ma alla Pace, 
quella Vera che non guarda alle coppe 
farlocche e ai triliardi ma soltanto a 
quanti, soldati o civili che siano, muo-
iono ogni giorno o fanno una vita in-
vivibile da anni per guerre assurde e 
vergognose e triliardarie anch’esse, chi 
ci pensa? A parte i bla bla bla inutili e 
pomposi a favore delle telecamere, chi 
fa DAVVERO qualcosa di decente per 
il mondo senza pensare alle grancas-
se ma avendo a cuore la strastrastra-
grande maggioranza dell’Umanità che 
la Pace Vera la vuole sul serio? Anche 
qui, come per la FIFA, risposte per 
adesso non ce ne sono. Oppure, visto 
che ogni volta che mr president parla 
sono minacce e sfracelli per tutti, sul-
la FIFA una risposta provo a darla: la 
coppa patacca della Pace per mr presi-
dent forse non è arrivata per incensa-
mento ma per FIFA. O meglio, per fifa. 
Ciao, Sergio.
sergio.grea@gmail.com

I prossimi Campionati Mondiali di 
Calcio si svolgeranno nel 2026 in 
USA. Il 5 dicembre 2025 ci sono 

stati i sorteggi per formare i gironi del 
Torneo. Era presente mr president 
Donald Trump al quale la Federation 
International de Football Association 
(F.I.F.A.) ha consegnato la Coppa FIFA 
per la Pace 2025. Mr president non ha 
perso l’occasione per auto magnificar-
si e incensarsi definendo quel premio 
il più importante al mondo, o qualcosa 
del genere. Ma il riconoscimento che 
conta e che è il Premio Nobel per la 
Pace a mr president non è stato dato, 
decisione che sembra giusta conside-
rato che le Sette Paci Sette che lui si 
autoattribuisce occorre andarsele a 
cercare con il lanternino. Un esempio 
è quella tanto strombazzata mesi fa, 
la pace a Gaza: a oggi 7/12/2025 non 
l’ha ancora vista nessuno. E pensare 
che nella campagna elettorale mr pre-
sident aveva irriso il suo predecessore 
Biden tuonando che lui, se eletto, le 
guerre di Gaza e Ucraina le avrebbe 
chiuse in 24 ore. Il calendario dice che 
dal suo insediamento alla Casa Bian-
ca di ore ne sono passate circa 8000 
ma di vera pace in Medio Oriente o 
Ucraina non ce n’è. Uno potrebbe 
dire, bè, mr president rosica perché il 
Nobel gli è rimasto sul gozzo e allora 
si accontenta come può. Ci sta. Però 
qualcun altro potrebbe chiedersi cos’è 
il Premio FIFA per la Pace di cui nes-
suno fino all’altro ieri aveva scritto o 
parlato. La risposta è che se nessuno 
prima ne ha mai saputo niente, è per-
ché appunto non conta niente. E allora 
perché proprio adesso è venuto fuo-
ri su tutti i giornali e TG del mondo? 
Le risposte sono due. La prima per-
ché il binomio mr president + Mon-
diali USA fa grancassa. La seconda è 
la tipica espressione inglese ‘polish the 
marble’ cioè lucida il marmo, che è più 
elegante del nostrano ‘lecca lecca’ ma 
significa la stessa cosa. Un’altra spiega-
zione può essere che alla FIFA qualcu-

no pragmatico e abituato a vedere lun-
go abbia detto ai suoi colleghi: ‘Amici 
miei, ma se poi all’ultimo momento 
mr president in uno dei suoi repentini 
voltafaccia magari perché ha dormito 
male, il mattino della vigilia del Torneo 
si alza storto e ci chiude la porta de-
gli USA in faccia e ci fa cacciare tutti 
quanti dalla Guardia Nazionale, noi il 
Mondiale 2026 dove andiamo a farlo? 
Non ci conviene ora che è in buona 
dargli qualcosa così poi non se la pren-
de pure con noi? Cosa costa a noi una 
coppa che conta come il due di pic-
che e che, tra di noi possiamo dircelo, 
è poco più di una patacca, se però in 
compenso ci consente di non avere 
guai e di dormire nei mesi a venire 
senza l’ansia di un decreto presiden-
ziale all’insegna del toglietevi dai piedi?’ 
In realtà nessuno saprà mai se sia stato 
per timore reverenziale oppure se ab-
bia prevalso il coccoliamocelo, ingra-
ziamocelo, lustriamocelo e via discor-
rendo, però insomma alla FIFA quanto 
alla loro coppa potrebbero avere pre-
valso le ragioni del pragmatismo. An-
che perché per mr president che i suoi 
conti li sa fare ma di quelli degli altri 
se ne impipa, tutto sommato è meglio 
un uovo oggi che una gallina domani. 
Quindi, tutti contenti. Anche quelli del 
Nobel che possono mettersi tranquilli, 
dai che ci è andata bene, quello una 
coppa per la pace finalmente l’ha avuta 
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